
RUBRICHE 

Ci scrive 
il direttore 
Inps 
di Milano 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 

// direttore dclIVn'tò ha rice
vuto dal dr. Ennio Rocca, diret
tore della sede Inps di Milano, 
la seguente lettera. 

Il quotidiano da lei diretto 
ha pubblicato il 23 luglio u.s., 
una lettera del sig. Rizicro Gal
li, apparsa sotto il titolo: •Die
tro il rompicapo ci deve essere 
un'anomalia». 

Il pensionato segnalava di 
essere in attesa dal 1985 che la 
sede dcll'lnps di Milano prov
vedesse a liquidare, in suo fa
vore, la maggiorazione della 
pensione per i bendici com
battentistici previsti dalla legge 
140 dello stesso anno. 

Nella lettera il sig. Calli rive
riva, inoltre, che la vicenda re
lativa alla sua pratica si trasci
nava da tempo, in uno scam
bio di corrispondenza con gli 
uffici dell'Istituto finalizzato a 
sollecitare la definizione della 
stessa e a corredarla di docu
mentazioni. 

Sulla questione mi corre 
l'obbligo di precisare che le ra
te della pensione del sig. Galli 
sono state incrementate, già a 
partire da quella in pagamento 
nel mese di settembre 1986. 
dei benefici combattentistici in 
questione e che all'interessalo 
sono state inviate, il 9 luglio 
1986, le somme arretrate spet
tanti a tale titolo fino a tutto il 
31 agosto 1986. a mezzo di un 
assegno di lire 254.805. 

Il protrarsi della vicenda è 
slato provocato dalla circo
stanza che il sig. Galli ha inol
trato agli uffici ulteriori istanze, 
direttamente o tramite un ente 
di patronato, tutte analizzate al 
conseguimento degli stessi be
nefici gii erogati e, comunque, 
successive alla delinizione del
la pratica. 

La corrispondenza instaura
tasi a seguito a dette istanze ha 
indotto, probabilmente, l'inte
ressato a ritenere che la mag
giorazione in questione non gli 
tosse stata ancora accordata, 

Per quanto attiene, infine, 
alla segnalazione inoltrata dal 
sig. Galli l'8 novembre scorso, 
le preciso quanto segue. 

In vista di una più puntuale 
risposta ed allo scopo di con
cludere per le vie brevi la vi
cenda in modo definitivo e 
chiarificatore per il pensiona
to, senza che ciò comportasse 
un ulteriore iter burocratico, gli 
uffici di questa sede hanno più 
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volte tentato di contattare tele
fonicamente al proprio domi
cilio il sig. Galli. 

I! tentativo non ha consegui
to inizialmente alcun risultato 
sia per l'irreperibilità dell'inte
ressato sia per la completa as
senza di risposte, dopo che era 
stato stabilito il contatto telefo
nico. 

Solo nello scorso mese di 
aprile, dopo che era stata for
nita una specifica risposta al 
quotidiano «Il Giorno», che 
aveva segnalato la stessa vi
cenda il 13 marzo scorso, gli 
uffici hanno potuto contattare 
il sig. Calli, al quale, nel corso 
di un apposito colloquio con 
un funzionario della sede, so
no stati fomiti dettagliati ed 
esaurienti chiarimenti». 

Segnaliamo all'attenzione 
dei lettori la tempestività e la di
ligenza con le quali i direttori 
delle sedi Inps di Milano e Tori
no danno ris<ontro alle segna
lazioni pubblicate nella rubrica. 
La pubblicazione della lettera 
del signor Riziero Calli e avve
nuta quando la questione era 
già stata risolta. 

L'aliquota da 
rimborsare 
sulle somme 
della cassa 
integrazione 

Vorrei un chiarimento. La 
mia ditta con la retribuzione 
del mese di dicembre 1989 mi 
ha trattenuto circa 47mila lire 
perche, a suo dire, la cassa in
tegrazione guadagni pagata 
nei primi tre mesi dello stesso 
anno andava ridotta di una 
percentuale superiore. Prima 
di contestare ii provvedimento 
vorrei sapere come stanno le 
cose. 

Enzo Sassi 
Milano 

rìdono di una certa percentuale 
che e pari al contributo Inps che 
paga l'apprendista. Perciò, in 
talcoso, le integrazioni spettan
ti sono stata ridotte, all'inizio 
del 1989. della percentuale del 
4.55%. Ma nel corso del secon
do semestre 1989 e intervenuta 
una legge che ha aumentato ta
le percentuale dello 0.14%. di 
modo che la riduzione da ap
plicare sulle integrazioni già 
pagate e salila al 4.69%. Secon
do le istruzioni emanate dal-
l'Inps il datore di lavoro ha do
vuto recuperare la somma pres
so il lavoratore e versare allo 
stesso Ente di previdenza le 

?uote non trattenute all'epoca, 
orrettamente l'azienda ha 

provveduto a tale adempimen
to e le somme decurtate dalla 
busta paga di dicembre 1989, 
devono essere restituiteall'lnps 
e non entrano nel bilancio della 
azienda. 

Per le 30.000 
vale la data 
della seconda 
domanda 

Quando usci la legge che ri
conosceva al pensionati ex 
combattenti le 30.000 mensili, 
subito avanzai domanda alle
gando i prescritti documenti 
indirizzata alla Previdenza so
ciale. Mi fu respinta perché la 
mia pensione decorreva prima 
del 1968. Successivamente tale 
diritto fu esteso. Presentai la 
domanda in data 13 febbraio 
1989. Vorrei sapere con quale 
decorrenza mi e stalo ricono
sciuto tale diritto. 

Carmine Mendnto 
Castellammare di Stabia (Na) 

La legge finanziaria 1986 ha 
introdotto dal I" gennaio 1986 
una limitazione al pagamento 
delle integrazioni salariali. Ha 
detto infatti die l'importo do
vuto al lavoratore deve essere 

Nel tuo caso (la seconda do
manda in data 13 febbraio 
1989) l'assegno dì ex combat
tente è stato liquidato con de
correnza 1° gennaio 1989. Ciò 
e quanto si è potuto ottenere 
anche se sarebbe risultato giu
sto darvi decorrenza dal tempo 
della presentazione della pri
ma domanda. 

Notizie e 
riflessioni 
sull'indennità 
integrativa 

Sarei dovuto andare in pen
sione da circa otto mesi e sono 
preoccupato perche ancora 
non è stata inserita la indenni
tà integrativa speciale nel cal
colo della buonuscita. A conti 
tatti, senza l'indennità, pren
derci una liquidazione di fine 
lavoro più bassa di circa 18 mi
lioni di lire al lordo. 

Giuseppe Bruzzese 
Palermo 

// trattamento di fine rappor
to, cosi come tanti altri aspetti 
del rapporto di lavoro e delle 
prestazioni previdenziali, risul
ta essere regolato in modo di
verso fra lavoratori pubblici ol
tre che tra questi e lavoratori 
privati. Da tempo si pone il pro
blema di una sua armonizza
zione, anche perché la Corte 
costituzionale ha più volte invi
tato il Parlamento a una diver
sa regolamentazione della ma
teria. I giornali nei giorni scorsi 
hanno dato spazio ai disegni di 
legge presentati ed informato 
chela commissione Affari costi
tuzionali del Senato ha iniziato 
ad esaminare l'argomento. Ve
dremo quindi nelle prossime 
settimane se vi sarà la volontà 
di risolvere la questione, aven
do presente che essa sta all'in
terno di rilevanti problemi pre
videnziali che andrebbero af
frontati contestualmente 
(esempio: non pensionabilità 
della retribuzione legata alla 
produttività ed alla presenza). • 

Occorre a nostro parere, una 
misura transitoria che sani il 
passalo fino alla entrata in vi
gore della nuova legge. Dopo 
tale data il criterio di erogazio
ne dovrebbe essere identico per 
dipendenti pubblici e privati. 
Questo corrisponde ad esigen
ze dì armonizzazione ed omo
geneizzazione delle norme e 
dei trattamenti. Sono del resto 
incomprensibili norme tanto 
diverse e trattamenti cosi discri
minanti. L'uniformità del tratta
mento tra pubblici e privati e 
inoltre condizione per rafforza
re l'istituto del trattamento di fi
ne rapporto che, non bisogna 
dimenticare, ha avuto negli ulti
mi tempi attacchi da parte di di
verse forze compresa la Confin-
dustria. 

L'armonizzazione di queste 
materie e voluta a parole da tut
ti i gruppi parlamentari, vedre
mo seguendo ì resoconti chi sa
rà coerente e chi no. 

• i Nella prima parte dell'a
nalisi della logge 12 giugno 
1990 n. 146 (l'Unità del 
23/7/1990) è stata sintetica
mente delineata la prospettiva 
di fondo. Si sono altresì indica
ti gli strumenti coi quali si deve 
procedere all'identificazione 
delle prestazioni da assicurare 
e che debbono essere minime 
ed indispensabili: ad esempio 
per garantire nei trasporti i tra
sferimenti indilazionabili o 
non organizzatili privatamen
te. 
' t datori di lavoro sono tenuti 

a rendere noti agli utenti gli 
estremi dei servizi che vengo
no cosi garantiti. In ogni caso 
lo sciopero nell'ambito regola
to deve essere reso noto con 
un preavviso non inferiore a 
dieci giorni: la comunicazione 
agli utenti deve avvenire alme
no cinque giorni prima dello 
sciopero, definito come asten
sione dal lavoro (ciò che darà 
sdito, prevedibilmente, a qual
che problema), deve essere 
preventivamente indicata la 
durata - e ai codici di autore-

Slamentazione si chiede di 
lo per le -singole' astensioni 

come se dovessero trasformar
si in programmazioni analiti
che delle azioni conflittuali -
in maniera che possano essere 
posti in essere gli atti necessa
ri, comprese le comunicazioni 
agli utenti. Preavviso ed indica
zione di durata non sono ne
cessari solo per gli scioperi in 
difesa dell'ordine costituziona
le o di protesta per gravi eventi 
tesivi (ma, è da supporre, an
che solo potenzialmente) del-

• Signor direttore, siamo un 
gruppo di Funzionari ispettivi 
dipendenti dal ministero Agri
coltura e Foreste, Ispettorato 
centrale repressioni frodi, in 
servizio presso l'ufficio di Mila
no. VI scriviamo per porre un 
quesito in merito ai «premi dili
genza, per gli scopritori di con
travvenzioni. 

Detti premi iniziarono ad es-
!icre corrisposti già nel lontano 
1865 con la legge 26.01.1865 
n. 2134 e con la legge -
15.11.1973 n. 734 questi premi 
diligenza furono tolti ai dipen
denti civili dello Stato, in cam
bio di una particolare indenni
tà: l'«assegno perequativo». 
L'articolo 29 della legge 
34.11.1981 n. 689 sembra rista
bilire che la comparteclpazio-
rie sia un diritto degli scoprito
ri. Allora vi chiediamo: detti 
premi diligenza, anche chia
mati quote di compartecipa
zione, spettano di nuovo ai di
fendenti civili dello Stato? 

Gaetano TrugUo 
e altre firme. Milano 

LEGGI E CONTRATTI. 
- filo diretto con i lavoratori 
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La legge n. 146 del 12 giugno 1990/2 

Il preavviso di sciopero 
l'incolumità e della sicurezza 
dei lavoratori. Superati i filtri . 
del controllo e varale cosi deli- ' 
nitivamente le regole, chi non 
le osserva incorre nelle sanzio
ni previste: i lavoratori in quel
le disciplinari che non impli
chino mutamenti definitivi o 
estinzione del rapporto: i sin- ' 
dacati nella perdita dei per
messi, dei contributi sindacali 
da devolvere all'lnps, nell'e
sclusione dalle trattative per 
un periodo di due mesi dalla 
cessazione del comportamen
to, indicazione questa da veri
ficare in concreto per il suo si
gnificato; i rappresentanti del-
rimpresa ad una sanzione am
ministrativa pecuniaria e in ca
so di reiterata violazione, di so-

CECIUAASSANTr 

spenslone dall'incarico per 
non più di sei mesi. Se lo Stato 
o gli altri enti pubblici tengono 
un comportamento antisinda-
cale ai sensi dell'art. 28 dello 
Statuto dei diritti dei lavoratori 
l'azione, per le condotte lesive 
solo del sindacato, è esperibile 
davanti al pretore competente 
per territorio, per quelle 
espresse in provvedimenti dei 
quali si chieda la rimozione, 
lesive pure di posizioni indivi
duali, va esercitata avanti al 
giudice amministrativo. Chiu
dendo parzialmente un pro
blema ed aprendone uno di 
parità di trattamento, l'art. 28 
viene dichiarato applicabile 
anche ai diritti di fonte nego
ziale del sindacato nella slera 

dei servizi considerati. Per ca
pire le esigenze delle quali sia 
stata vanificata la copertura, 
quando esiste un •fondato pe
ncolo di un pregiudizio grave e 
imminente ai diritti della per
sona costituzionalmente ga
rantiti, dei quali si 6 data la de
scrizione, si può ricorrere alla 
precettazione. Viene discipli
nato tutto il procedimento: 
l'ordinanza viene emessa, a 
seconda dei casi, dal presiden
te del Consiglio dei ministri o 
dal prefetto dopo aver sentito 
rappresentanti eletti delle co
munità coinvolte; la comuni
cazione ai precettati, tra i quali 
possono essere inclusi anche 
lavoratori autonomi o parasu-
bordinati estranei per il resto 

Quote di compartecipazione 
per il pubblico dipendente 

r isponda N Y R A N N E MOSHI 

La giurisprudenza amministra
tiva e orientata ad escludere II 
diritto del dipendente statale ai 
premi di diligenza, non tanto in 
forza dell'art 37 della L 
15/11/ 73, n. 734 che ha intro
dotto l'assegno perequativo, il 
quale è stato soppresso dati 'art. 
173 della L 312/80, ma in for
za del principio di omnicom-
prensività della retribuzione 
stabilita nella dt. legge 312. 

Principio di omnicomprensi-
vita che non ha carattere gene
rale e assoluto, ma la cui opera
tività 6 subordinata al presup
posto che la prestazione sia 

connessa con la qualifica rive-
stila e con l'Ufficio ricoperto dal 
lavoratore, e quindi non opera 
soltanto nell'ipotesi che l'attivi
tà svolta esorbiti dai compiti 
istituzionali e non rientri nei 
normali doveri d'ufficio (Tar 
Puglia-Bari I Sez. 22/6/89. n. 
389; Cons. Stato, Sez. II. 
28/10/86, n. 826). 

Principio di omnicomprensi-
vita ribadito anche nella L 
93/83 che all'art. Il dispone 
per tutti i comparti del pubblico 
impiego che il trattamento eco
nomico, comprensivo degli as
segni fissi ed 'Ogni altro emolu

mento; è disciplinato dagli ac
cordi sindacali con divieto per 
le amministrazioni pubbliche 
dì concedere trattamenti inte
grativi non previsti dall'accor
do stesso e, comunque, com
portanti oneri accessori. Quindi 
nel vigente sistema di determi
nazione del trattamento econo
mico non sono ammissibili 
compensi ed indennità non 
previsti nei decreti attuativi de
gli accordi sindacali, che siano 
attribuiti come corrispettivo 
dell'attività prestata nell'assol
vimento dei propri doveri d'uf
ficio (in questo recentemente 

all'impianto della legge, ed al
le altre parti dei rapporti, va 
fatta direttamente o con forme 
adeguate di pubblicità. 

Tuttavia l'ordinanza pud, in
vece, -Imporre un differimento 
dell'azione, tale da evitare la 
concomitanza con astensioni 
collettive dal lavoro riguardanti 
altri servizi del medesimo set
tore»: anche tale disposizione 
potrà suscitare dubbi interpre
tativi e forse di coerenza costi
tuzionale. L'ordinanza è impu
gnabile ma. dato che l'impu
gnazione non sospende l'ese
cutività immediata, tenuto 
conto dei tempi, la sentenza 
favorevole appare destinata ad 
avere effetti solo indiretti (ad 
es. il risarcimento dei danni). 

Con qualche misurato effet
to vantaggioso viene disposta 
l'abrogazione degli art. 330 e 
333 del codice penale e viene 
alleggerita, ma la disposizione 
susciterà perplessità, la dila
zione nell'applicazione degli 
accordi per il pubblico impie
go dovuta al controllo della 
Corte dei conti stabilendo che 
il suo silenzio assume il signifi
cato di assenso. Per le stesse 
ragioni è eliminato il parere 
del Consiglio di Stato. 

Non manca, infine, una nor
ma sostanzialmente transito
ria: fino a quando non saranno 
formate le fonti autonome, da 
sistemare entro sei mesi dal
l'entrata in vigore, vanno co
munque rispettati modalità e 
criteri di fondo secondo le li
nee legislative. 

'Ordinario di Diritto del 
lavoro ali 'Università di Trieste 

Tar Lombardia II Sez. 1/6/89. 
n. 327, che ha escluso il diritto 
dei messi all'indennità di notifi
ca). Peraltro in merito aliquo
te di parledpazione sugli im
porti versati a titolo di pene pe
cuniarie per le contravvenzioni 
relative alle repressioni di frode 
nella preparazione e nel com
mercio di sostanze, la giuri
sprudenza ha generalmente ne
gato il diritto a tali compensi ai 
vigili sanitari che eserdtano il 
controllo sui generi alimentari 
sul presupposto che e vietato in 
forza della disdplina vigente 
concedere al personale delle 
Unità sanitarie locali compensi, 
indennità o assegni di qualsiasi 
genere e natura, che modifichi
no direttamente o indiretta
mente il trattamento economi
co previsto dai decreti presi
denziali che approvano l'ac
cordo collettivo (in questo sen
so Tar Lombardia, sez. Brescia, 
21/12/88, n. 1054; Tar Cam
pania sez. 1. 30 aprile 1987, n. 
261; contro Tar Sardegna 17 
marzo 1986 n. 173). 

BTP 
BUONI DEL TESORO POLIENNALI 

• I BTP di durata settennale hanno godi
mento 16 giugno 1990 e scadenza 16 giugno 
1997. I BTP di durata quadriennale hanno 
godimento l°luglio 1990 e scadenza l°luglio 
1994. 
• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 
• I titoli settennali vengono offerti al prezzo 
di 96,40%; i quadriennali vengono offerti al 
prezzo di 97,70%. 
• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 30 luglio. 

• Il collocamento dei BTPavviene col meto
do dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di sot
toscrizione»; quest'ultimo valore deve essere 
pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re
so noto mediante comunicato stampa. 
• Il pagamento dei buoni sarà effettuato il 2 
agosto al prezzo di aggiudicazione e con la 
corresponsione degli interessi maturati sulla 
cedola in corso. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 30 luglio 
Rendimento annuo massimo 

Lordo % Netto % 

BTP settennali: 

BTP quadriennali: 

13,74 11,99 
13,68 11,93 

A 14 anni dalla sua morte, ta mo
glie ed I tigli ricordano 

ANDREA RIDETTI 
sempre con tanto amore. Nell'occa
sione sottoscrivono per l'Unità: • 
Padova, 30 luglio 1990 

Dopo tanti anni e pio che mai In 
questi momenti coi) difficili, Slsa 
Bellasio rimpiange la guida e I con
sigli di un compagno eccezionale 
come il 

dott ANDREA REDETTI 
Sottoscrive per IVnilO. 
Milano, 30 luglio 1990 

Perche II partito non dimentichi uo
mini onesti, rigorosi e buoni come il 
compagno 

ANDREA REDETTI 
le sorelle Bianca, Rita, Il cognato e I 
nipoti sottoscrivono per l'Untlà. 
Milano. 30 luglio 1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIOVANNI DÉUI QUADRI 
la famiglia lo ricorda con sempre 
immutato affetto e sottoscrive per 
IVmia. 
Agnone (Iscmla), 30 luglio 1990 

Luca e Matteo Ambrosoll, Piero. 
Paolo e Alessandro Mognonl e Ro
berto Marchetti profondamente ad
dolorati annunciano la scomparsa 
della compagna 

NUCCIAMOGNONl 
La camera ardente sarà allestita 
martedì 31 luglio dalle ore 8.30 alle 
ore 10 all'ospedale S. Cario. La sal
ma sarà tumulata nel cimitero di 
Candla Lomellina (Pavia) alle ore 
11.30. 
Milano, 30 luglio 1990 

Matteo ed Elisabetta ringraziano la 
NUCCIA 

per I grandi insegnamenti che ha la
sciato loro e per 1 tanti ricordi felici. 
Milano, 30 luglio 1990 

Roberto Marchetti piange con Im
menso dolore l'improvvisa scom
parsa di 

NUNÙ 
amatissima compagna di trentanni 
felici. 
Milano, 30 luglio 1990 

Il Comitato di zona 11 del Pel -Cina 
.Studi • Argonne- dolorosamente 
colpito partecipa al tulio per la mor
te della cara 

NUCCIAMOGNONl 
Milano, 30 luglio 1990 

Ciero e lille Puddu sono vicini alla 
famiglia ed al Pei per la scomparvi 
della cara compagna 

NUCCIA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 30 luglio 1990 

Alessandro, Tiziana e Federico Pol-
lio-Sallmbenl partecipano «I dolore 

. di Matteo. iiKO«;«oo«db4>langen-
do la scomparsa della compagna 

< NUCCIAMOGNONl 
Milano, 30 luglio 1990 

Alba Giulia Ezio Tabacco stringono 
in un caloroso abbraccio Luca, Mat
teo e Roberto e salutano la grande 
indimenticabile . - . 

Roberto Cappellini partecipa al do
lore per la scomparvi di 

NUCCIAMOGNONl 
dirigente comunista, educatrice Im
pegnata e appassionata. 
Milano. 30 luglio 1990 

La Federazione milanese del Pei 
esprime a Roberto, Luca e Matteo 
profonda partecipazione al dolore 
per la scomparsa della cara compa
gna 

NUCCIAMOGNONl . 
Milano. 30 luglio 1990 , 

NUCCIA 
Milano. 30 luglio 1990 

Mariollna Esposito con Isabella, 
Marco e Angela sono affettuosa
mente vicini a Luca e Matteo per la 
perdita della loro cara mamma 

NUCCIAMOGNONl 
Milano. 30 luglio 1990 

Il Comitato cittadino del Pel partecl-

&a al dolore di Luca. Matteo e Ro-
erto per la scomparsa della com

pagna 
NUCCIAMOGNONl 

originale e indimenticabile figura di 
(fingente politico. 
Milano. 30 luglio 1990 

Nora Fumagalli piange la scompar
sa delta compagna ed amica carissi
ma 

NUCCIAMOGNONl 
E vicina a Roberto. Luca. Matteo e 
familiari 
Milano. 30 luglio 1990 . 

Libero e Miranda Traversa con I fi
gli Ullana, Rossella e Vittorio si strin
gono In un abbraccio ai llgll di 

NUCCIA 
e al caro Roberto. 
Milano. 30 luglio 1990 

I compagni della sezione «XXV Apri
le - Carlo Venegonl» partecipano 
sgomenti al dolore del familiari per 
la prematura scomparsa della com
pagna 

NUCCIAMOGNONl 
Ne ricorderemo sempre il lucido ed . 
appassionato impegno politico. 
Milano. 30 luglio 1990 

Nicotina e Alberto ricordano addo
lorati 

NUCCIAMOGNONl 
AMBROSOU 

il suo impegno di comunista e la sua 
umanità. 
Milano. 30 luglio 1990 

Maddalena esprime grande dolore 
per la scomparsa di 

NUCCIAMOGNONl 
il cui Impegno, rigore e slancio mo
rale e politico sono stati e saranno 
un esemplo. 
Milano, 30 luglio 1990 

Marina, Andrea e Cristian ricorde
ranno sempre con alletto e stima la 
compagna 

NUCCIA 
Milano. 30 luglio 1990 

Cara 
NUCCIA 

ti ricordiamo con profondo affetto. 
Sci stata una compagna straordina
ria, intelligente e piena di voglia di 
vivere. La tua Improvvisa scompar
sa lascia in tutte noi un vuoto dolo
roso e incolmabile. Abbracciamo 
Luca, Matteo e Roberto e siamo lo
ro vicine. Emilia De Biasi e le com
pagne della Commissione femmlni-

. te provinciale. 
Milano, 30 luglio 1990 

Le compagne e I compagni del Co
mitato federale e della Commissio
ne federale di garanzia di Milano ri
cordano con tanto alletto 

NUCCIA 
compagna indimenticabile e si 
stringono a Luca, Matteo e Roberto 
in questo momento di grande dolo
re. L'appuntamento per l'ultimo sa
luto a Nucci.i e martedì 31 luglio, 
dalle 8.30, presso la camera arden
te dell'ospedale S. Carlo. 
Milano. 30 luglio 1990 

Barbara Pollastrinl profondamente 
commossa ricorda 

NUCCIA 
e abbraccia affettuosamente Luca, 
Matteo e Roberto. 
Milano. 30 luglio 1990 

Le compagne e I compagni della 
presidenza del Comitato lederale 
piangono con dolore la scomparsa 
di 

NUCCIAMOGNONl 
e sono vicini al familiari. 
Milano. 30 luglio 1990 

Anna Pedrazzl piange l'amica e 
compagna 

NUCCIA 
ed e vicina nel dolore a Luca, Mat
teo e a Roberto Marchetti. 
Milano, 30 luglio 1990 

La sezione 15 Martiri partecipa con 
profonda tristezza al dolore che ha 
colpito Luca, Matteo e Roberto per 
la immatura scomparsa della com
pagna 

NUCCIAMOGNONl 
DI lei la sezione ricorda l'Impegno 
politico, l'onesta Intellettuale e if la
voro svolto per il Partito e per I citta
dini tutti. 
Milano, 30 luglio 1990 

Matteo, Il tuo amico Cario ti abbrac
cia con la sofferenza di chi ti vuole 
bene e condivide il dolore per la 
scomparsa della cara 

NUCCIA 
Milano, 30 luglio 1990 

Renzo Confalonlerl ricorda con 
grande rimpianto la compagna 

NUCCIA 
e si stringe con affetto a Luca, Mat
teo e Roberto. 
Milano, 30 luglio 1990 

Daniela e Alfredo addolorati per la 
scomparsa della compagna 

NUCCIA 
sono vicini a Luca, Matteo e Rober
to con affetto. 
Milano. 30 luglio 1990 

Irene e Fausto si stringono con affet
to a Luca, Matteo e Roberto per la 
scomparsa della compagna 

- NUCCIA 

Le compagne e I compagni del Co
mitato regionale lombardo si strin
gono a Luca, Matteo e Roberto nel 
cordoglio per la scomparsa di 

NUCCIAMOGNONl 
Milano, 30 luglio 1990 

Roberto Vitali e Antonietta Suffrtltl 
sono vicini a Luca, Matteo e a Ro
berto Marchetti nel dolore per la 
scomparsa di 

NUCCIAMOGNONl 

Milano. 30 luglio 1990 

Adriana e Mariella partecipano al 
grande dolore di Luca, Matteo e Ro
berto per la scomparsa della corv 
pagna 

NUCCIA 
Milano, 30 lugbo 1990 

Ughetta, Marina, Laura e Vanna, 
piangono la scomparsa della com
pagna 

NUCCIA 
ed abbracciano Luca, Matteo e Ro
berto. 
Milano, 30 luglio 1990 

Nadia si unisce con tutto II cuore a 
Luca, Matteo e Roberto nel dolore 
per la scompaia della compagna 

NUCCIA 
Milano, 30 luglio 1990 

Massimo partecipa con infinita tri
stezza al dolore di Luca, Matteo e 
Roberto per la scomputa della 
compagna 

NUCCIA 
Milano. 30 luglio 1990 

Milano. 30 luglio 1990 

Donatella e Umberto sono vicini a 
Luca. Matteo e Roberto e partecipa
no al loro dolore per la scomparsa 
della compagna 

NUCCIA 
Milano. 30 luglio 1990 

Pinina e Roberto commossi per la 
scomparsa della compagna 

NUCCIA 
partecipano al dolore di Luca. Mat
teo e Roberto. 
Milano. 30 luglio 1990 

Nel quinto anniversario della pre
matura scompaia del compagno 

PRIMO ENZO MAGGIO 
la moglie e I figli lo ricordano con 
accorato rimpianto al compagni, 
agli amici ed a quanti lo conobbero 
e lo stimarono ed in sua memoria 
sottoscrivono 50.000 lire per l'Uni
ta. 
Gallipoli. 30 luglio 1990 

Nel quinto anniversario della pre
matura scomparsa del compagno 

PRIMO ENZO MAGGIO 
la moglie e I figli lo ricordano con 
accorato rimpianto al compagni, 
agli amici ed a quanti lo conobbero 
e lo stimarono ed in sua memoria 
sotioscnvono 50.000 lue per l'Uni
ta. 
Gallipoli, 30 luglio 1990 

1988 1990 
30 luglio 

Nel secondo anniversario della mor-
ledi 

GIUSEPPE DE MARCO 
la moglie Udya, le figlie Anna, Do
natella e Giuliana, la sorella Rosa, 
lo ricordano con immutato allerto e 
sottoscrivono 100.000 lire per l'Uni
ti 
Napoli, 30 luglio 1990 

La moHlie e i parenti danno l'annun
cio della scomparsa del compagno 

BERT0NCELU FRANCESCO 
di anni 63 

Bologna 29 luglio 1990. 

12 l'Unità 
Lunedì 
301ugliol990 


